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venerdì 4 settembre ore 18,30
Palazzo Paolo V

Inaugurazione della mostra

Mitiche visioni: le antiche tessiture dei laboratori Rubelli nei teatri italiani

a cura de Il Sigillo Gallery

La mostra propone un brevissimo percorso "vestendo" la stanza vuota,bianchissima di un antico palazzo storico beneventano, trasformatosi per l'occasione, in uno scrigno contenente immagini, sete e broccati, damaschi e velluti; preziosi manufatti che hanno vestito personaggi e teatri tra i piu importanti al mondo. Il visitatore sarà accompagnato in questa visione da foto di scena, descrizioni tecniche e brevi cenni su dei pannelli rivestiti con i suddetti manufatti.

Tutti realizzati dalla storica azienda veneziana Rubelli.

Vero e proprio laboratorio di eccellenza.

Regno di lampassi, velluti, broccati, damaschi........

Teatri e dimore storiche, costumi di scena e musei.

Per i veneziani Rubelli l'elenco e' lungo.

La Scala di Milano, il Petruzzelli di Bari, La Fenice di Venezia e, naturalmente, il Regio Teatro San Carlo di Napoli, che ci ha gentilmente prestato alcuni suoi manichini in legno, per poter poggiare e meglio esporre nelle sua opulenza questi manufatti, sì da poter facilitare il visitatore nel sentirsi piu' vicino al palco e respirare il grande amore, studio e genio di scenografi e costumisti che ci hanno regalato vere e proprie opere d'arte. Migliaia di metri di damaschi, broccatelli e velluti per palchi, sipari, foyer e costumi.

Passando dal Cinema con gli splendidi costumi dei film

"Marie Antoinette" ,"Le relazioni pericolose", "Harry Potter", Balenciaga, Valentino, Armani, Prada.... gli archivi Rubelli sono linfa vitale per creatori di Moda e Spettacolo. Incantevoli i lavori realizzati in ogni sua rappresentazione. Dall'Opera, al Balletto, dal Teatro al Cinema. Mitiche Visioni.

La mostra sarà aperta:

sabato 5, domenica 6,
venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 settembre

dalle ore 10,30 alle ore 13,00
e dalle ore 17,00 alle ore 20,00

venerdì 4 settembre 2015 ore 21.00
Teatro Romano

Serata d’inaugurazione

Gran Galà lirico sinfonico

Il genio amato

il mito di Giuseppe Verdi raccontato dalle sue donne

Orchestra del Conservatorio “Nicola Sala “ di Benevento diretta dal M° Francesco Ivan Ciampa

Coro del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento

Maestri del coro: Adriana Accardo, Antonio Caporaso, Rossella Vendemia

Coro Dauno “U. Giordano” di Foggia diretto da Luciano Rosario Fiore
Testo, voce recitante e regia di Pacifica Artuso
a cura del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento

Direttore del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento Giuseppe Ilario

Presidente del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento Caterina Meglio

Raccontare Giuseppe Verdi attraverso celebri brani corali e sinfonie da Nabucco, Attila, Trovatore, Traviata, Aida. Sul palcoscenico Pacifica Artuso, docente di Arte scenica, delinea gli itinerari musicali dando voce a due donne che svelano alcuni aspetti privati del mito Giuseppe Verdi: Giuseppina Strepponi e Teresa Stolz. La prima, dopo aver esaurito prematuramente la sua carriera di cantante, sposò Verdi nel 1859 dopo anni di convivenza che suscitarono non poche maldicenze. La seconda Teresa Stolz, soprano boemo, donna affascinante dalla voce potente, rappresenta uno dei misteri irrisolti per storici e musicologi. È stata l’amante di Verdi? Di certo le lettere di Verdi e della Strepponi lasciano indizi sulla gelosia e la disapprovazione che suscitò il forte legame tra il maestro e la famosa cantante. È anche vero che Giuseppina Strepponi si riavvicinò a Verdi e accettò la presenza della Stolz, divenuta poi amica fedele e sostegno per i  due anziani coniugi, fino alla loro morte, nel 1897 di Giuseppina Strepponi, nel 1901 di Giuseppe Verdi. Rimane in ogni modo uno dei tanti misteri irrisolti che circondano la vita privata di un genio di cui è noto l’estremo riserbo. Personaggi evocati attraverso imperscrutabili giochi del destino e del tempo dal Fortuna imperatrix mundi, dai Carmina Burana di Orff, primo brano della serata.

sabato 5 e domenica 6 settembre ore 18,00

Ospedale Sacro Cuore di Gesù e scavo archeologico

venerdì 11 ore 20,00 e sabato 12 settembre ore 23,30

I Santi Quaranta

Raccontami Benevento

performances ispirate alla storia di Benevento

un progetto di Giulio Baffi e Giovanni Petrone

produzione  Coop. Le Nuvole

in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia della Campania

“Raccontami Benevento” è diventato uno degli appuntamenti più attesi ed amati dal pubblico di Città Spettacolo. Anche quest'anno attori ed autori  chiamati a misurarsi con questo tema presenteranno, durante i fine settimana del Festival, le loro performances ispirate alla storia di Benevento e dei beneventani.

Negli anni abbiamo costruito un piccolo percorso in luoghi sconosciuti o da scoprire a cui i beneventani stessi si sono con nostro grande piacere appassionati.

Quest'anno con i nostri bravissimi attori proponiamo agli spettatori di “Raccontami Benevento” la scoperta di due spazi davvero dimenticati da molti, o sconosciuti ai più:

- Ospedale Sacro Cuore di Gesù e sottostante scavo archeologico

- I Santi Quaranta



sabato 5 settembre ore 18,30

domenica 13 settembre ore 11

Hortus Conclusus

IL FLAUTO MAGICO

da W. A.  Mozart ed  E. Schikaneder

spettacolo itinerante per bambini dai 5 anni in su

con

Claudio Benegas (Monostato, Sarastro, Oratore, Papagena)

Elena Cepollaro (Le Tre Dame, Astrifiammante, Pamina)

Andrea de Goyzueta (Tamino)

Fabio Rossi (Papageno)

costumi Maria Rosaria Riccio

oggetti di scena Michele Gigi

testo e regia Claudio Di Palma

Spettacolo itinerante tra installazioni naturali e scenografiche ispirate dalle suggestioni speciali dell'Hortus Conclusus. Qui il principe Tamino, inseguito da un drago, cade in terra svenuto ed è salvato solo dal tempestivo intervento delle tre dame della regina della notte Astrifiammante…. C’è il drago ed il buffo Papageno, c’è Tamino e c’è la Regina che vuole salvare sua figlia Pamina rapita dal malvagio Sarastro in questa storia raccontata ai bambini.

Uno spettacolo ispirato all'omonima opera di Mozart, ridotta ma fedele, e però con ambientazioni temporali e “geografiche” differenti.

Il viaggio di conoscenza ed amore di Tamino diventa così quello di un pilota caduto su di un pianeta sconosciuto…

Ed Astrifiammante sembra complice, comprensiva ed anche materna dispensatrice di premi, ma nascostamente tende una trappola, si fa “matrigna” limitando il reale ai suoi “adepti”.



sabato 5 settembre ore 21,00

Teatro De Simone

L’AMORE PER LE COSE ASSENTI

scritto e diretto da Luciano Melchionna

con Giandomenico Cupaiuolo, Autilia Ranieri e Her

costumi Milla

musiche originali Stag

scene Roberto Crea

regia di Luciano Melchionna

produzione Ente Teatro Cronaca Vesuvioteatro

Oggi Giulia compie quarantasei anni. A parte le rughe da cancellare con ogni trattamento di bellezza possibile, ‘dentro’ non è cambiata molto da quando ne aveva venti: continua a ‘camminare scalza’ in giro per il mondo, come una bimba, e a cercare il principe azzurro che la prenda in braccio. Anni prima ha vissuto il naufragio del suo primo matrimonio, ricostruendo il primo incontro...

Oggi il suo secondo marito ha organizzato per lei una bellissima festa di compleanno... ma non ha invitato nessuno, scopriamo. Vuole restare solo con la moglie, occhi negli occhi, per dirle addio. Il suo regalo di compleanno: la libertà.

Un’esilarante, impietosa, autopsia dei sentimenti. Un confronto non più mediato dai sensi di colpa sterminati ormai, implacabilmente, dalla voglia di verità che anima entrambi.

Liberi dal peso delle parole mai dette, i due protagonisti approderanno ad una risoluzione spiazzante, prima di tutto, per loro...


sabato 5 settembre ore 22,30

Palazzo Paolo V

Criaturas Particulares
di e con Roberto White

produzione Compagnia Roberto White – Argentina

in collaborazione con Associazione Maloenton/Bab-Festival

Cofondatore della compagnia “ La Santa Rodilla”,  Roberto White è oggi uno dei più lucidi e moderni interpreti del teatro degli oggetti e del teatro corporale (tutte sfaccettature del più ampio genere del teatro di figura) e con il suo spettacolo, che porta qui a Benevento, ha girato il mondo presentandolo e riscuotendo grande successo nei più importanti festival di teatro di figura del mondo.  Criaturas Particulares è uno spettacolo affascinante e fantastico, costruito con piccole e semplici cose, composto da sette piccole storie senza alcuna connessione tra loro. Le mani del manipolatore lavorano con differenti oggetti come palline, borse di spazzatura, giornali e palline di ping pong per raccontare proprie storie, per tutte le età, piene di humor e poesia e senza parole…. Al pubblico lo stupore e il divertimento.


domenica 6 settembre ore 6,00

Hortus Conclusus

Concerto all'alba

a cura del “Brass Eventum Ensemble”

del Conservatorio “Nicola Sala “ di Benevento

Un “Gruppo da camera di Ottoni e Percussioni” per la suggestione del tradizionale appuntamento beneventano del “Concerto all'alba”. Nell'Hortus Conclusus con la musica che dalla notte accoglie il sorgere del nuovo giorno.

L’Ensemble è formato da Francesco Capocotta, Raffaele Alfano, Enzo Gagliardi, Nicola Albanese (trombe), Gerardo Papa, Daniele Di Marino (corni), Giovanni Di Lorenzo, Roberto Bianchi, Vincenzo Chisari, Maurizio Tedesco (tromboni), Samuele Diglio (basso tuba), Davide Santiglia, Daniele Verrillo (timpani e percussioni) allievi del Conservatorio, e si avvale della collaborazione di Roberto Bianchi, Giovanni Di Lorenzo, Maurizio Tedesco, Vincenzo Chisari, Francesco Capocotta e Raffaele Alfano. Direttore, Gianluca Camilli.
Programma musicale

W.Byrd, The Earle of Oxford’s Marchm 


P.Warlock, Capriol Suite (Basse Danse)

J.Parker, Echoes of Harlem (from “A londoner in New York”)

Lennon/McCartney, Yesterday (arr.D.Short)

Traditional, Londonderry Air

J.Gade, Jealousy

Traditional, Amazing Grace

C.Hazell, Three More Cats

N.Rota, Rota! (arr.D.Short)



domenica 6 settembre ore 18,30

Teatro De Simone

Prometheus#2  

Simbolo di un sapere libero oltre il mito

da Eschilo a Robert Lowell

con Antonello Cossia, Paolo Cresta, Valentina Gaudini
sound, visual design Francesco Albano
musica Salvio Vassallo
ingegnere del suono Corrado Taglialatela
make up Chiara Pepe
ideazione, adattamento e regia Raffaele Di Florio
produzione Altrosguardo

Cinquanta minuti di spettacolo per portare in scena un testo della tragedia greca nel terzo millennio, significa interrogarsi ancora una volta con nuovi strumenti di conoscenza e sapere, Prometheus#2, parte dal mito di Prometeo presente nella tragedia eschilea e si traduce attraverso la penna di Robert Lowell. L’ideazione, l’adattamento e la messinscena è curata da Raffaele Di Florio. Un comune denominatore che denota “l’estetica” del lavoro frutto dell’Associazione Culturale Altrosguardo è il valore che si attribuisce in ugual misura al testo, al suono ed allo spazio. In Prometheus#2 si manifesta in due aspetti tra loro interconnessi: φωνή (voce) e φως (luce).  Prometeo, figura della mitologia greca, ha rappresentato nella storia della cultura occidentale il simbolo di ribellione e sfida alle autorità e alle imposizioni; ma soprattutto, Prometeo è eletto come metafora del pensiero (Promethéus, colui che comprende in anticipo, che prevede), archetipo di un sapere sciolto dai vincoli del mito, della falsificazione e dell’ideologia. Prometeo, che guarda oltre e si spinge sempre verso altri orizzonti, è in fondo un personaggio che attraversa varie civiltà del Mediterraneo. La “presenza/assenza” del Titano si rivela scenicamente nell’unica forma che possa avvicinarsi alla rappresentazione del divino secondo la cultura occidentale.


domenica 6 settembre ore 20,30
Palazzo Paolo V

Viva Maria!

La storia di Maria Senese del Bar Internazionale

scritto e diretto da Laura Jacobbi
con Lucianna De Falco
produzione Associazione Illuminata

Questo spettacolo nasce per celebrare l’eccezionalità di Maria Senese del “Caffè Internazionale“, tuttora noto a Forio come “Bar Maria” che di quel piccolo locale fu regina incontrastata.  Negli anni Cinquanta il bar divenne un vero e proprio cenacolo di artisti internazionali. Erano clienti abituali il poeta Auden, Bargheer, Truman Capote e, occasionalmente potevi incontrare Principi, Stelle del cinema oppure Moravia con Elsa Morante, Pasolini, Bolivar e molti altri ancora.

Di Maria si racconta che era una donna del popolo, schietta, simpatica, sempre disponibile e con la battuta pronta. Nonostante avesse solo la quarta elementare e non masticasse altra lingua che il suo dialetto era capace di intrattenere conversazioni con persone d’ogni nazionalità, cultura e lignaggio. 
Una donna decisamente fuori dal comune, dotata d’una sensibilità e di uno spirito notevoli.

 Lo spettacolo nasce dopo una approfondita ricerca storica e lunghe interviste a chi l'aveva conosciuta, ai testimoni del tempo che fu... Nella trasposizione scenica Maria rivive alcuni dei momenti del suo quotidiano come se fosse sempre nel bar che era la sua vita, mescolando il dialetto all’italiano (per maggiore comprensibilità del pubblico), saltando nel tempo, intrecciando anni, aneddoti, volti, storie.


domenica 6 settembre ore 21,30

Arco del Sacramento

Leggero ma non troppo

A Jazz night ( and day ) dedicata a Cole Porter

un progetto del Dipartimento di  Jazz del Conservatorio  di Musica “Nicola Sala” di Benevento a cura di  Ferruccio Corsi, Gianluca Podio, Pacifica Artuso                        
arrangiamenti musicali di Ferruccio Corsi, Gianluca Podio, Alessandro Bravo e Aldo Bassi
programma musicale eseguito dalla “Nicola Sala Big band“ dei maestri ed allievi del Conservatorio  di Musica

“Nicola Sala” di Benevento
Katia Cioffi ed Olga Pierri (cantanti) ed un organico musicale di 15 elementi
voce recitante Peppe Barile
testo e regia Pacifica Artuso
Direttore del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento Giuseppe Ilario
Presidente del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento Caterina Meglio
“Leggero ma non troppo” è un omaggio a Cole Porter, autore di intramontabili canzoni e  protagonista dell’età d’oro del musical, la cui sapienza compositiva e raffinatezza si celano dietro l’immediatezza e l’apparente facilità delle belle melodie. I testi delle canzoni, scritti tutti rigorosamente dallo stesso Porter, eleganti e quotidiani, sono componimenti poetici che non indulgono troppo al sentimentalismo, fotografano la realtà, spesso con brillante ironia e anticonformismo.
Sul palcoscenico, un’orchestra jazz e un attore ci portano in un immaginario e sontuoso ricevimento  nell’America anni ’50, dove si celebra il talento di Cole Porter, “ospite d’onore” che si racconta e ci accompagna tra le atmosfere delle sue più celebri canzoni.

Nei panni del compositore l’attore Peppe Barile che riannoda i fili di una straordinaria avventura umana e artistica. Dal precoce talento ai primi successi degli anni ’20; l’amore per Parigi, il lusso sfrenato, Venezia, le crociere intorno al mondo; i musical e i film, il matrimonio e l’omosessualità, la fatale caduta da cavallo che causò dopo anni la perdita della gamba.
Programma musicale:
I get a kick out of you

Easy to love

I’ve got you under my skin

I love Paris

It’s all right with me
Just one of those things

Begin the Beguine

I concentrate on you

Night and day

Anything goes


domenica 6 settembre ore 23,00

Palazzo Paolo V

LEMBOS

di Amalia Franco e Alberto Cacopardi
con Amalia Franco
regia Alberto Cacopardi
produzione Compagnia Tessuto Corporeo

in collaborazione con Apulia Fringe Festival

Lembos, ovvero barca. Lembos, che evoca i lembi, di un vestito, del mare, il limite, lì dove qualcosa finisce. Attorno la fragilità delle barchette di carta ruotano le sue diverse anime, un’umanità surreale e deformata, eppure familiare, intima, che riconosciamo. A ridosso di un tempo frammentato, senza storia, nascono e muoiono la vecchiaia, l'infanzia e la giovinezza. Il centro è nella metamorfosi dei corpi. Lembos fonde più linguaggi, teatrodanza, maschere espressive, marionette e video. Le diverse fasi di vita sono messe in scena attraverso l'uso delle maschere e il supporto di particolari elementi scenografici. Altra figura femminile è resa dall’attrice che, spoglia di maschere, attraverso la danza, si fa narratrice e collante tra le diverse generazioni di donne in un rapporto schizofrenico e amoroso.
Lo spettacolo è fortemente pittorico, una collezione di quadri espressionisti in cui domina il colore bianco. In tale direzione visiva è inserito il supporto del video, che amplifica delicatezza e magia di Lembos, e segna la relazione tra le maschere, le barchette e il corpo danzante.
La vita delle maschere ha inizio nello sguardo del pubblico, la danza si innerva nella relazione all'interno delle dinamiche di una narrazione sui generiis, una narrazione emotiva che decide di superare a destra le “leggi spazio-tempo”.

Antico Palazzo del Centro Storico

Demoni - Frammenti

da I Demoni di Fedor Dostoevskij

di e con Alessandro Miele e Alessandra Crocco[image: image1.jpg]
venerdì 11 settembre dalle ore 16,00 alle ore 24,00
FRAMMENTO #1 – MARIJA

uno spettatore per turno - durata 7 minuti

sabato 12 settembre dalle ore 16,00 alle ore 24,00
FRAMMENTO #2 – LIZA

uno spettatore per turno - durata 9 minuti

domenica 13 settembre dalle ore 20,00 alle 22,40

FRAMMENTO #3 – STAVROGIN

dieci spettatori per turno – durata 10 minuti

produzione Associazione Crocco Miele

Sospendete la vostra incredulità, mettete in stand-by il mondo intero ed entrate. I frammenti sono echi nostalgici di un romanzo finito da tempo.

Pezzi di una storia tradita: lo stretto necessario. Momenti “in cui a un tratto, come nel fuoco di una lente, si concentra tutta l’essenza della vita: tutto il passato, tutto il presente e, magari, tutto l’avvenire”.

La sfida è superare la propria menzogna, arrivare al cuore, afferrare e mostrare qualcosa di sfuggente ma vivo.

Il fuoco è sui personaggi, schiacciati per metà sotto il peso di un'idea, continuamente divorati da un demone.

Dostoevskij è la guida.

“Risvegliandoci dai suoi libri sentiamo che egli ha appena toccato qualche punto segreto che appartiene alla nostra vera vita” (André Gide).


venerdì 11 settembre

ore 18.00

Hortus Conclusus

Letture Stregate

a cura di Stefano Petrocchi e Maria Cristina Donnarumma

in collaborazione con Fondazione Bellonci

All'Hortus Conclusus, come di consueto, l'incontro dedicato ai libri del più celebre Premio Letterario italiano


venerdì 11 settembre ore 19,00

Teatro De Simone

IL DUELLO

di Matilde D’Accardi
tratto dall’omonimo romanzo di Joseph Conrad

con Michele Lisi, Carlotta Mangione, Alessandro Marmorini, Matteo Prosperi
musiche originali di Francesco Leineri
regia di Alessandro Marmorini
produzione I Due della Città del Sole

in collaborazione con Sus Babi Teatro

Si definisce “duello” il combattimento consensuale e prestabilito che scaturisce per la difesa dell'onore, della giustizia e della rispettabilità, e si svolge secondo regole accettate in modo esplicito o implicito tra uomini di medesimo ceto sociale e armati nel medesimo modo. Il duello non è dissimile ad un rito dunque: è al pari dell’esperienza scenica.

Scritto da Matilde D’Accardi e liberamente tratto dal romanzo di Joseph Conrad “Il duello”, ha ispirato “I duellanti” di Ridley Scott. Nella messinscena si trasforma in una epopea shaekspeariana divisa in cinque capitoli, con altrettanti duelli, attraverso i sedici anni della storia Napoleonica.
Due tenenti di cavalleria appartenenti all’esercito dell’Imperatore Bonaparte, ma di estrazione sociale opposta, a causa di una misteriosa “questione d’onore” si sfidano a duello per quindici anni cercando l’uno di sopraffare l’altro con ogni arma ed in ogni modo l’onore cavalleresco permetta, tanto che la loro rivalità diverrà leggenda. I due invecchieranno e vivranno gli enormi stravolgimenti sociopolitici dell’epoca, circondati da una folla di personaggi eccentrici e pericolosi che tenteranno di scoprire il segreto nascosto dietro quella folle sfida che ha l’odore di un’inimicizia antica e sembra incarnare un conflitto di classe che si perpetua da generazioni.

venerdì 11 settembre ore 20,30

Teatro Massimo

Il pesciolino freddoloso diventa Re

favola musicale per voce narrante, coro, orchestra e corpo di ballo

di Maria Letizia Miranda
musiche scritte e dirette da Renato Gaudiello
coreografie Enzo Mercurio
con la collaborazione della scuola di danza “Modern Dance School” di Benevento

regia Maria Letizia Miranda
a cura del Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento

 Il testo della favola, imperniato sulla tematica dell’emarginazione, della diversità che sottolinea l’indifferenza e l’egoismo della gente, si proietta e si svolge negli abissi dell’Oceano nel quale non gli uomini ma i pesci metaforicamente indossano le vesti di una umanità spesso chiusa in se stessa e sorda alle sofferenze del prossimo. Ma come in ogni favola che si rispetti, alla fine l’amore, l’amicizia, la solidarietà trionferanno e il Pesciolino freddoloso, nonostante l’emarginazione di cui soffre, grazie al suo altruismo, al sentimento di solidarietà, diventerà Re di tutto l’Oceano raccogliendo il calore di un abbraccio collettivo che si concretizzerà intorno al lui riscattandolo dal maleficio di una diversità che si ritrova a vivere, liberandolo dalla solitudine e dalla emarginazione. Una metafora che sembra scontata ma che purtroppo è oggi di una attualità sconvolgente se solo il nostro sguardo si gira intorno sulle vicende della cronaca odierna.
Lo spettacolo vede la presenza sul palcoscenico di un corpo di ballo, di un gruppo vocale e di una voce recitante, nonchédi un' orchestra di 22 elementi.



venerdì 11 settembre ore 21,30

Arco del Sacramento

La strada per la luna

di e con Maura Minicozzi e Carmen Castiello
e Compagnia “Balletto di Benevento”
diretta da Carmen Castiello
regia Pierpaolo Palma
Molti registi hanno raccontato storie, Federico Fellini ha poeticamente insegnato a guardare oltre le apparenze, spingendosi a cercare i suoi eroi nelle periferie non solo geografiche ma anche sociali. Lo spettacolo è una ricerca sulla figura dell’eroe moderno, confuso, geniale, poetico e contraddittorio, attraverso il cinema di Federico Fellini e di altri registi contemporanei.

La musica è il ponte tra il codice filmico e quello teatrale.

Voci, strumenti, coreografie, cercheranno di offrire suggestioni, emozioni, significati, per muovere una riflessione su noi stessi e sulla nostra necessità di eroi oggi.



venerdì 11 settembre ore 22,30

Palazzo Paolo V

CLITENNESTRA
scritto, diretto e interpretato da  Paolo Cutuli
produzione Compagnia Dracma - Centro Sperimentale d’Arti Sceniche

Clitennestra uccide suo marito Agamennone al ritorno dalla guerra di Troia.

Cos’ha fatto durante i dieci anni d’assenza del suo grande amore?

Perché l’ha ucciso con l’aiuto del suo amante?

Quale prezzo ha dovuto pagare per il suo sconfinato amore e per il suo efferato delitto?

Le parole mai scontate della Yourcenar, a cui l'attore si ispira, descrivono con precisione chirurgica non solo i fatti, ma anche le motivazioni che portano la sventurata eroina dai capelli (ormai) grigi ad impugnare il coltello che ucciderà l’unico vero amore della sua vita.

La regia asciutta e moderna di Paolo Cutuli, che si avvale solo di tre valigie con le rotelle che identificano i personaggi è tutta a servizio del testo. Un testo preciso e spietato, che tuttavia in alcuni punti lascia spazio alle pantomime di Clitennestra che sulle canzoni di Loredana Bertè, Depeche Mode, Piccola Orchestra Avion Travel e 99 Posse ecc. raccontano il suo corpo che aspetta e il suo corpo che uccide. Il pubblico di questo spettacolo diventa la corte che giudica Clitennestra; diventa il popolo di vedove in attesa del ritorno del marito soldato; diventa un campo solitario in cui si nasconde Egisto. Il pubblico respira le invasioni di Clitennestra e Clitennestra respira gli sguardi e ad essi si rivolge come ultima preghiera: per chiarirsi e per chiarire; per prendere una decisione finale.

sabato 12 settembre ore 19,00

domenica 13 settembre ore 19,00

Teatro Romano

in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia della Campania

Orestea

di Eschilo

traduzione Monica Centanni
con Orestea

di Eschilo 

traduzione Monica Centanni

regia Luca De Fusco

con Mariano Rigillo, Elisabetta Pozzi, Angela Pagano, Gaia Aprea, Claudio Di Palma, Giacinto Palmarini, Anna Teresa Rossini, Paolo Serra

e con Fabio Cocifoglia, Paolo Cresta, Dely De Majo, Francesca De Nicolais, Gianluca Musiu, Federica Sandrini, Dalal Suleiman, Enzo Turrin

e con le danzatrici della compagnia Körper Chiara Barassi, Sibilla Celesia, Elena Cocci, Sara Lupoli, Marianna Moccia, Rossella Fusco

scene Maurizio Balò

costumi Zaira De Vincentiis

coreografie Noa Wertheim

musiche Ran Bagno

luci Gigi Saccomandi

suono Hubert Westkemper

adattamento vocale Paolo Coletta

video Alessandro Papa

produzione Teatro Stabile di Napoli - Teatro Stabile di Catania
produzione Teatro Stabile di Napoli/Teatro Stabile di Catania
Unica trilogia ad essere sopravvissuta fino ai giorni nostri, l’Orestea di Eschilo racconta una storia suddivisa in tre episodi, le cui radici affondano nella tradizione mitica dell’antica Grecia: l’assassinio di Agamennone da parte della moglie Clitemnestra, la vendetta del loro figlio Oreste che uccide la madre, la persecuzione del matricida da parte delle Erinni e la sua assoluzione finale ad opera del tribunale dell’Areopago.
Con questo allestimento, Luca De Fusco si confronta con una tragedia classica accompagnato dal cast artistico che tanto successo ha ottenuto nel 2013 con Antonio e Cleopatra (3 premi Le Maschere del Teatro Italiano per regia, scene e costumi) e nel 2014 con Il giardino dei ciliegi.  Naturalmente lo spettacolo risentirà anche della notevole esperienza accumulata da De Fusco nelle stagioni dell'INDA di Siracusa presso cui ha realizzato ben tre regie negli ultimi anni. La tradizione siracusana infatti vede la tragedia come opera d'arte totale. L’Orestea sarà quindi uno spettacolo “in musica”, la cui partitura sarà curata dal compositore israeliano Ran Bagno. Su questo tappeto sonoro preciso ed avvolgente si muoveranno le sensuali, misteriose, inquietanti  coreografie di Noa Wertheim, direttrice della Vertigo Dance Company. E se musiche e coreografie sono quindi internazionali, si torna in Italia per la scenografia affidata a un maestro del settore quale Maurizio Balò, e per i costumi realizzati da Zaira De Vincentiis.
A dare voce ai personaggi della tragedia, un cast d’eccezione che vede in scena, tra gli altri, Mariano Rigillo nel ruolo di Agammenone, Elisabetta Pozzi in quello di Clitennestra Gaia Aprea nel doppio ruolo di Cassandra e Atena, Giacinto Palmarini in quello del titolo. Ad Angela Pagano sarà riservato il compito di dar voce a buona parte delle battute del coro femminile, sia quello delle troiane, vittime dolenti, sia quello delle terribili Erinni.  L'impostazione dello spettacolo parte quindi dalla visione interdisciplinare già attuata con i suoi collaboratori israeliani nei precedenti spettacoli e dalla impostazione antinaturalista degli ultimi spettacoli di questa squadra. 
Orestea però, non è un opera di valore solo estetico ma anche etico. Avendo quindi in locandina degli artisti israeliani, si inseriranno nel coro femminile anche attrici di estrazione araba, in modo da rendere ancora più significativa la pacificazione finale dell'Orestea che, come è noto, rappresenta la nascita storica del giudizio come composizione del conflitto e la fine della terribile logica della vendetta. La compresenza di arabi e israeliani nello stesso spettacolo tende a riaffermare l'importanza etica del testo. Una lezione che duemila anni dopo mostra ancora una bruciante attualità.  


Sabato 12 settembre ore 20,00

Teatro De Simone

LE VACANZE DEI SIGNORI LAGONIA

di Francesco Colella e Francesco Lagi

con Francesco Colella, Mariano Pirrello
regia Francesco Lagi

produzione Teatridilina
in collaborazione con InBox 2015

Su una spiaggia, un giorno di vacanza per i signori Lagonìa, una coppia di anziani. Parlano, ma la loro è una comunicazione fatta d'intimità silenziosa e di risate improvvise, furie e riconciliazioni, pianti e mazzate sulle ginocchia. In questa giornata c’è il tempo per una maledizione e una nuotatina a largo, per il ricordo di una bimba e per quello di una dieta finita già di lunedì, c’è un gabbiano che muore d’infarto e una nuvola a forma di coniglio, c’è una canzone di Gianni Morandi e la fine del mondo, c’è una barca che li può portare via. Il solo racconto che i signori Lagonìa ci offrono è quello del loro amore spietato e dolce, a tratti dispotico o molesto, l’epica di un matrimonio durato quarant’anni e questo giorno qua, che non è un giorno qualsiasi della loro vita.
Lo spettacolo, nella rosa dei vincitori del Premio In-Box 2015, è un racconto attuale e delicato, che diverte in un modo originale e inaspettato e commuove per la sincerità nuda dei personaggi, suggerendoci come può essere semplice il senso della vita.

Sabato 12 settembre ore 22,00
Arco del Sacramento

Ti amo, sei perfetto, ora cambia

I love you, you’re perfect, now change

di Joe Di Pietro e Jimmy Roberts
adattamento italiano Piero Di Blasio
su licenza di Josef Weinberger Limited per conto di K & H Theatricals of New York originariamente prodotto a New York da James Hammerstein, Bernie Kukoff e Jonatan Pollard. Originariamente diretto da Joel Bishoff
con Daniele Derogatis, Piero Di Blasio, Stefania Fratepietro, Valeria Monetti
pianista Marcos Madrigal
coreografie Stefano Bontempi
luci Marco Macrini
costumi Valentina Giura
assistenti alla regia Serena Allegrucci e Matteo Volpotti
regia Marco Simeoli
produzione Le Pecore Nere

Tredici traduzioni in tutto il mondo, tra cui l'ebraico, il coreano, il finlandese e il mandarino. Dopo il suo debutto Off-Broadway, dove fa registrare 5003 presenze in due anni, viene successivamente prodotto in tutto il mondo. Un musical da camera, scritto da Joe Di Pietro, con le musiche di Jimmy Roberts. Nel 1997 riceve il premio “Outer Critics Circle Award” come miglior musical Off-Broadway.
Che cosa avete pensato al primo appuntamento? Volevate scappare ma non trovavate la scusa?

Tu piacevi a lei…ma forse lei mentiva. Lei piaceva a te…ma le puzzava il fiato. Mentre ti baciava sei sicuro che stesse pensando a te? E mentre la baciavi tu, hai pensato: “Oddio somiglia a mamma!” Sull’altare avresti voluto dire no? Potevi farlo…ma non lo hai fatto! Forse perché eri innamorata. O hai solamente perso l’occasione giusta per dirlo? Per il primo anniversario avresti voluto regalarle un viaggio di sola andata per la Papuasia?  Non preoccupatevi, non siete i soli. E non pensate di essere cattivi, siete semplicemente realisti e, forse, anche, a modo vostro, un po’ romantici! Se sapete rispondere a queste domande e se volete  rispondere a queste domande venite a teatro e potrete dire anche voi: “Ti amo, sei perfetto, ora cambia!”


domenica 13 settembre ore 20,00

Teatro de Simone

Sandokan o la fine dell'avventura

liberamente tratto da “Le Tigri di Mompracem” di Emilio Salgari

scrittura scenica Giovanni Guerrieri
con la collaborazione di Giulia Gallo e Giulia Solano
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano, Giulia Solano
tecnica Federico Polacci
costumi Luisa Pucci
produzione I Sacchi di Sabbia/Compagnia Lombardi-Tiezzi, in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa, La Città del Teatro, Armunia Festival Costa degli Etruschi

con il sostegno della Regione Toscana

Il tavolo di una cucina, cinque grembiuli da cuoco e poi mestoli, padelle, forchettoni. Sul campo di battaglia è schierato un novello esercito di Mompracem, composto da ravanelli, verza, carote e patate. Una originalissima versione “al vegetale” del romanzo di Sandokan. Il luogo in cui si svolge l'azione è una cucina: attorno ad un tavolo si raccolgono i quattro personaggi che, indossato il grembiule, iniziano a vivere le intricate gesta del pirata malese.

Sandokan sposta l’azione dalle esotiche atmosfere asiatiche ad una semplice cucina che diventa improvvisamente regno della perla di Labuan, nave dei pirati, villa di Lord Guillonk, foresta malese, spiaggia di Mompracem. Una bacinella piena d’acqua diventa il mare del Borneo, e al posto dei cannocchiali, i rotoli di carta Scottex. Perno dell’azione è l’ortaggio, in tutte le sue declinazioni: carote-soldatini, sedani-foresta, pomodori rosso sangue, patate-bombe, prezzemolo ornamentale. In scena, attori che sminuzzano, tagliuzzano, affettano, mescolano: in un divertentissimo crescendo culinario che culmina nella frenesia della battaglia, combattuta a colpi di cucchiai di legno come

spade, e grattugie come cannoni. Un gioco attraverso il quale sacchetti di carta, coltellini, tritatutto assumono nuovi significati e nuove funzioni, sotto il segno della creatività e dell’evasione dalla realtà, del divertimento più imprevedibile.



domenica 13 settembre ore 21,30

Arco del Sacramento

Evita, la forza di una donna, la forza del tango

Sannio Ballet Academy

coreografia e regia Seriana Lepore

Il mito di Evita, con il suo fascino ed il suo carisma, rivive in questa produzione coreografica, trasposizione anche un po’ romanzata della biografia di una comune ragazza di provincia che divenne una vera e propria eroina per il suo popolo ed entrò a far parte della storia del paese sudamericano come fondatrice della moderna Argentina. Il balletto è intriso della cultura tanghera, sulle note di una danza che è simbolo dell’Argentina nel mondo e pone attenzione alle sue profonde radici culturali. Il Tango come ricerca della propria identità da parte di un popolo, per lo più composto da figli di immigrati, ci riporta al desiderio di riscatto di Eva Duarte che lascia giovanissima la provincia nell’urgenza di trovare una nuova identità da poter restituire al popolo con forza. L’idea di raccontare la storia di una donna acclamata come paladina di un popolo attraverso una danza che è simbolo della cultura di questa nazione nel mondo,  è terreno concettualmente incontaminato. Il Tango appare quindi come concetto o pensiero messo in danza. La nostra produzione fa rivivere la donna, la sua passione, la sua sensualità, la sua determinazione, il suo calore, il suo orgoglio; quelle stesse caratteristiche che con forza esprime il Tango argentino, danza di energia e di emozioni, il cui ritmo segue il battito del cuore.



E INOLTRE...:

Palazzo Paolo V

Società Psicoanalitica Italiana

Psiche nei miti e nelle storie

sabato 5 settembre  dalle ore 9,30 alle ore 13,30

Il presente e i suoi tempi

a cura di Psiche, rivista di cultura psicoanalitica

introduzione Maria Luisa Califano, Psicoanalista SPI
Intervengono

Manuela Sanna, Direttrice Istituto per la storia del pensiero filosofico e scientifico moderno del CNR – Immaginazione e mito: la proposta della filosofia moderna

Maurizio Balsamo, Direttore Psiche Psicoanalista SPI – Anacronismi della Psicoanalisi

Angela Iannitelli, Psicoanalista SPI – Le metamorfosi dei no nel presente

Rappresentante del mondo del teatro

sabato 12 settembre 2015 dalle ore 9,30 alle ore 13,30

Spazi, storie, miti

convegno a cura della dott. Maria Luisa Califano del Centro Napoletano di Psicoanalisi

coordina Gemma Zontini, Segretario Scientifico CNP
intervengono

Patrizia Cupelloni, Psicoanalista SPI – Il desiderio di Antigone

Gemma Trapanese, Psicoanalista SPI – Crimine coniugale: dall'amore spietato al lutto impossibile – La storia di Medea e Giasone

Roberto Serino, Ordinario di composizione Uni Na – 41° 07' 48” N  14° 46' 47” E, ovvero della rete

Rappresentante del mondo del teatro

I miti e le storie sono messe in forma dell'esperienza individuale e collettiva. La costruzione mitica e la narrazione storica portano a loro interno tracce delle trasformazioni che nello scorrere del tempo il pensiero umano ha operato, influenzando il complesso svolgersi del processo di soggettivazione.

I miti di ieri e di oggi hanno diverse forme di rappresentazioni: artistiche, architettoniche, filosofiche, giornalistiche. La riflessione su di esse evidenzia ciò che di intemporale attraversa e s'incarna in queste produzioni temporali. Le differenze e le disuguaglianze si declinano, lasciando emergere i nodi problematici intorno ai quali si articola il pensiero. Sono interrogativi che guidano la teorizzazione dell'uomo su se stesso, sul suo mondo interno, sulla visione filosofica del suo rapporto con la collettività e con l'ambiente circostante.

Il confronto culturale organizzato nell'ambito della rassegna di Città Spettacolo 2015 si propone di seguire solo alcuni dei molteplici rivoli dell'umano sapere in cui queste tracce defluiscono.

Responsabile del progetto Maria Luisa Califano

sabato 5 settembre

dalle ore 17,00 alle ore 20,00

domenica 6 settembre

dalle ore 10,30 alle ore 13,00 e

dalle ore 17,00 alle ore 20,00

Palazzo Paolo V

Informatici Senza Frontiere ONLUS

Percorsi tattili per vedenti e non vedenti
Il visitatore entra in uno spazio chiuso ove viene bendato e da seduto ascolta una musica per qualche minuto per poi accedere ai due percorsi tattili.

Prima installazione tattile “L’arte nutre l’anima”

La prima installazione ha come tema quello del cibo e il nutrimento, con l'obiettivo di creare un lavoro tattile che richiama il linguaggio braille, da un lato crea una realtà artistica accessibile anche a chi non vede, dall’altro, sembra accostare in maniera duplice il vedente alla realtà di un non vedente.

Da bendato lo spettatore scopre per qualche minuto un mondo sconosciuto facendosi guidare dalle proprie mani e da una voce guida. La musica aiuta a creare una condizione di tranquillità, maggiore.

venerdì 11, sabato 12, domenica 13 settembre

dalle ore 15,00 alle ore 19,00

Piccolo Teatro Libertà

Laboratorio di scrittura creativa

Storie, storielle e grandi racconti
a cura di Melania Petriello
produzione   Alt Academy

Il laboratorio di scrittura creativa del Teatro della Libertà si articola in 6 incontri, della durata di quattro ore ciascuno (nell’ambito del secondo week end del festival), oltre all’evento-reading conclusivo, con la giornalista e narratrice Melania Petriello, con il contributo di altri narratori. Il percorso vuole coinvolgere ragazze e ragazzi dai 13 ai 18 anni che intendano dare alla propria creatività un’occasione di condivisione e uno spazio di crescita. Attraverso esercizi di lettura critica dei classici, di brainstormig e scrittura collettiva, il laboratorio si fa occasione di ricerca, confronto, catarsi e costruzione intorno ai temi che alla città afferiscono: identità, dissomiglianza, voluttà, afasia, tensione, svelamento.
I lavori dei ragazzi costituiranno l’ispirazione per la costruzione di “pannelli-racconto”, in esposizione permanente al Piccolo Teatro della Libertà. Un espediente di allestimento con le parole che indaga le ragioni stesse del teatro, la sua collocazione, lo statuto performativo delle storie in esso racchiuse. L’incontro con uno scrittore della narrativa contemporanea, suggellerà il percorso, in un momento culturale di reading e racconto all’interno del Festival.

Per iscriversi al laboratorio

-  segreteria del Festival

-  melaniapetriello@gmail.com
ABBONAMENTI

Abbonamento a 7 spettacoli – intero 
€ 50,00

riduzione under 26 ed over 65 anni 
          
€ 40,00

Abbonamento a 5 spettacoli – interi
 € 40,00

riduzione under 26 ed over 65 anni 
          
€ 30,00

Abbonamento a 3 spettacoli – intero
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€ 20,00
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